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ßALL'LNTERNO

IL LEADER DI FORZA ITALIA

Berlusconi
«Riunire
i moderati
nel solco Ppe»
di Paola DI Caro

avorevole a riunire
i moderati «nel solco

del Ppe», dice al Corriere il
leader di Forza Italia Silvio
Berlusconi. Rivendica poi
la centralità del suo partito
e l'obiettivo di ricostruire
«11 centrodestra che non è
morto» ma di sicuro «va
rifondato per garantire la
stabilità di governo».
E su Draghi: «Abbia tutto
il tempo di lavorare».

a pagina 9

• La parola

FORZA ITALIA

È il partito fondato nel
1994 da Silvio Berlusconi.
Storicamente il partito
azzurro ha vantato la
leadership del centro-
destra, fino a quando è
arrivato il sorpasso della
Lega, alle elezioni
politiche dei 2018. Dopo i
passaggi tra Popolo della
Libertà e Pdl, nel 2013
Berlusconi decise di
rifondare Forza Italia

BERLUSCONI 0~ Il leader: sono favorevole a riunire i moderati nel solco del Ppe
La mia salute? Ora sto bene, ho passato prove più dure
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«Ora ricostruiamo l'Italia»
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«Draghi abbia tutto il tempo
Nessuno può rimettere
la stabilità in discussione»
L'ex premier: ho chiamato io Mattarella chiedendogli la disponibilità al bis

di Paola Di Caro‘1/4
E

tornato sulla scena. Per
rivendicare la centrali-
tà di Forza Italia e favo-
rire l'aggregazione del-

le forze moderate, senza le
quali «non si vince». Per assi-
curare che il centrodestra da
lui fondato non è morto. Per
essere punto di equilibrio di
una coalizione da ricostruire,
ma non da affondare. Per ga-
rantire «la stabilità» del go-
verno. Per annunciare forse
qualche ingresso di figure
esterne alla politica nella tol-
da di comando di FI. E per ri-
vendicare la scelta di Matta-
rella, le cui parole di ieri
«stanno a indicare che abbia-
mo fatto la scelta giusta». Sil-
vio Berlusconi torna a parlare
dopo settimane di riflessione,
rinunce, scelte e malattia. E lo
fa a tutto campo.
Presidente: si è detto che

il suo ultimo ricovero sia
stato per lei una prova «du-
rissima»: adesso come sta?

«Ora sto bene, La ringrazio.
Sinceramente ho passato pro-
ve più dure. In questo caso si è
trattato di un malessere fasti-
dioso che i miei medici hanno
ritenuto più prudente fosse
trattato in ospedale. Tuttavia
non mi ha mai impedito di se-
guire attivamente giorno per
giorno questa difficile — e
non bella fase politica».
Ma lei ha deciso di non

candidarsi perché non c'era
certezza dei voti, per i veti
degli avversari, perché pote-
va trattarsi di un impegno
troppo gravoso o per quale
motivo? E la delusione e
l'amarezza sono superate o

lasciano un segno?
«Non ho nessun motivo di

amarezza o di delusione sem-
plicemente perché sono stato
io a decidere, dopo un'appro-
fondita riflessione, di non ac-
cogliere la proposta che mi
era stata avanzata da tante
parti, dalle forze politiche del
centrodestra, da singoli parla-
mentari anche di altre aree
politiche, da moltissimi citta-
dini, di essere indicato come
candidato alla Presidenza del-
la Repubblica».

Appunto, perché allora?
«Ho rinunciato semplice-

mente perché da due anni sto
lavorando per l'unità politica
e morale della Nazione in un
momento di emergenza. Ho
ritenuto fosse più utile all'Ita-
lia evitare che sul mio nome si
consumassero polemiche o
lacerazioni inopportune».

Lei ha sempre sostenuto
che al Quirinale dovesse sa-
lire un politico, dicendo no a
una possibile candidatura di
Draghi: c'è chi ci ha visto an-
che una mancata sintonia
personale. E così?

«Tutt'altro che mancanza
di sintonia, anzi è stato pro-
prio il mio apprezzamento.
per il lavoro che il presidente
Draghi sta svolgendo a Palaz-
zo Chigi che mi ha indotto a
ricercare soluzioni all'insegna
della stabilità, che consentis-
sero al governo di continuare
ad operare serenamente».
Ma vista l'impossibilità di

eleggere un candidato di
centrodestra anche dopo il
risultato della Casellati, è ve-
ro che lei avrebbe voluto Pier
Ferdinando Casini al Colle?

«L'indicazione del senatore
Casini, che mi è stata avanzata
da Enrico Letta nell'ambito di
una rosa di nomi, non trovava

sufficiente consenso fra le
forze politiche. Quindi, rite-
nendo necessario garantire la
stabilità del governo e del Pa-
ese, ho chiamato il presidente
Mattarella chiedendogli la di-
sponibilità ad essere votato».
E la sua decisione di sgan-

ciare FI da Lega e Fdl sul-
l'elezione del capo dello Sta-
to e convergere su Mattarel-
la è stata probabilmente de-
cisiva per il bis: quando e
perché l'ha presa?

«Per la verità, è del tutto
normale che Forza Italia com-
pia le sue scelte in piena liber-
tà e autonomia: la coalizione
di centrodestra non è un par-
tito unico. I dirigenti di Forza
Italia a Roma, in pieno accor-
do con me, hanno condotto
con saggezza e prudenza una
partita difficile, che si è con-
clusa molto bene, nell'inte-
resse degli italiani».
Le e piaciuto quindi ii di-

scorso del capo dello Stato?
«Le parole del presidente

Mattarella alle Camere, sulla
giustizia, sulla politica inter-
nazionale, sulla centralità del
Parlamento, sulla difesa dei
più deboli, sulla dignità delle
persone stanno a dimostrare
che abbiamo fatto la scelta
giusta».
Però il centrodestra è

uscito diviso in modo dram-
matico dal voto. In che rap-
porto è oggi lei personal-
mente con Meloni e con Sal-
vini?

«I rapporti personali fra i
leader del centrodestra non
sono mai stati in discussione,
anche nei momenti di dissen-
so».
E quelli politici? Lei ha

detto che FI dovrà essere
forza trainante di un centro-
destra che dovrà presentarsi

alle elezioni «profondamen-
te rinnovato»: significa in-
somma che non c'è alterna-
tiva all'alleanza con Lega e
Fdl ma che il prossimo cen-
trodestra dovrà essere gui-
dato da un esponente
espressione dell'area che lei
rappresenta?

«L'allean7a di centro-destra
esiste perché io l'ho resa pos-
sibile dal 1994. Non cambio
certo idea oggi. Ma non cam-
bio neanche idea sul ruolo di
Forza Italia che è quello della
sola grande forza di centro li-
berale, cristiano, garantisca,
europeista. Un centro senza il
quale non si vince e che deve
avere un ruolo trainante».
Ma è favorevole a una fe-

derazione con i partiti cen-
tristi della sua coalizione
Coraggio Italia, Noi per l'Ita-
lia, Udc — magari per essere

forza attrattiva anche di al-
tre formazioni centriste og-
gi del campo avversario, co-
me Italia Viva?
«Sono favorevole a tutto ciò

che può riunire i moderati,
nel solco del Partito Popolare
Europeo, di cui siamo orgo-
gliosamente espressione in
Italia. La storia di Renzi è di-
versa, un giorno forse decide-
rà dove vuole approdare».
Crede che la legge eletto-

rale possa essere rivista in
senso proporzionale o il
maggioritario è l'unico si-
stema possibile per il Paese?
«E una discussione astrat-

ta: in realtà mi pare difficile
immaginare in questo Parla-
mento un percorso di modifi-
ca della legge elettorale. Nel-
l'ultimo anno di legislatura il
Paese ha ben altre priorità».
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Immagina in futuro un
rapporto più stretto con
partiti moderati del centro-
sinistra, magari lo stesso
Pd, con formule come la
«maggioranza Ursula» o il
passaggio del governo Dra-
ghi deve restare un unicum?
«Quando l'emergenza sarà

superata, si dovrà tornare ad
alleanze fra forze politiche
omogenee. Così funziona una
sana democrazia dell'alter-
nanza, magari con rapporti
più sereni e rispettosi fra le
forze politiche. Ma quel mo-
mento non è ancora arrivato e
Draghi deve avere tutto il tem-
po necessario per completare
il suo lavoro».
Però la Lega appare molto

in difficoltà: teme per la te-
nuta del governo? E come
dovrebbe cambiare il rap-
porto tra il governo e i partiti
per renderlo più stabile?
«Non sta a me dare giudizi

sulla condizione di partiti
amici e alleati. Ma la confer-
ma di Mattarella è lo ripeto
— un passo importante sulla
strada della stabilità. Non cre-
do che nessuno possa né vo-
glia rimetterla in discussio-
ne».
Lei continuerà a guidare

in prima persona FI o pensa
che ci possano essere nuove
figure o una nuova struttura
che la affianchino ai vertici?

«Naturalmente dobbiamo
sempre rinnovarci e allargar-
ci, ma Forza Italia ha già una
struttura dirigente che sotto
la mia guida ha svolto un otti-
mo lavoro, anche in questa fa-
se difficilissima. Se a questa
struttura potrà aggiungersi
qualche prestigiosa persona-
lità proveniente dal mondo
delle imprese e delle profes-
sioni saremo felici dì profit-
tarne. Io continuerò a fare la
mia parte come sempre, per il
mio Paese, per i nostri valori,
per i nostri grandi ideali di Li-
bertà».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

La scelta
Nessuna delusione
per il ritiro della
candidatura perché sono
stato io a decidere
Ho evitato lacerazioni
sul mio nome

Il nome dl Casini
L'indicazione di Casini,
che mi è stata avanzata
da Enrico Letta in una
rosa di nomi, non aveva
sufficiente consenso
tra le forze politiche

Compagni di viaggio
La storia di Renzi
è diversa dalla nostra,
un giorno forse deciderà
dove approdare
La legge elettorale?
D Paese ha altre priorità

A MuntedtaAG II Parlamento riunito in seduta comune per il giuramento dl Sergio Mattarella. appena riletto al Quirinale
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